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DB B E L I C E - G I U F F B I D A . Onorevole 
sottosegretario per l ' in terno, ne sa nulla lei? 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. A me non risulta a f fa t to ! 

PACETTI , della Giunta. Panocchiani 
na r ra un fa t to simile e dice che anche 
questo f a t to è s ta to da lui denunziato e 
anche sene parlò nel Messaggero... (OooJi!) 

Curzio Muccioli ha sorpreso due compre 
di vot i per lire cinque e le ha denuncia te 
a l l ' au tor i tà ; poi ha veduto che un ta l Sa-
vini, quello a cui sarà diret to un biglietto 
di cui parleremo più t a rd i e che era vice-
presidente di un so t tocomita to per Feder-
zoni, distr ibuiva danaro agli elet tori dopo 
che avevano mangiato in un 'os ter ia in via 
Appia Nuova, e nar ra di più che un elet-
to re non si accontentò di t r e lire... (Ooooh! 
— Interruzioni a destra). 

Egli dice anzi di avere avu to 150 lire 
per pranzi forni t i agli elettori di Feder-
zoni e cita a questo r iguardo alcuni te-
stimoni. . . 

Morgari Pie t ro ha sorpreso e depositato 
un buono dire t to a un certo signor Savino 
e sottoscri t to da un t a l Pao le t t i ; il buono 
dice così: La prego ascoltare il porgitore 
del presente pro Federzoni. . . (Interruzioni) . 

Daniele Amat i ed altri a t t e s t ano che 
un elet tore fu manda to dal comita to di 
Federzoni a mangiare in una osteria, con 
promessa anche di danar i , e che questa cor-
ruzione è s ta ta denuncia ta . 

A Luzzi Cesare sono stat i promessi de-
n a r i per sè e per gli e let tori che avesse 
p rocura to a Federzoni. Così sono s ta t i pro-
messi denari a Bacciarini Umberto , a Cap-
pelli Socrate, a Muffìni Luigi e a Pavon-
celli Kaffaeìe in ragione variabile da cinque 
a dieci lire. A Montanar i Mariano e a Cic-
coni Gioacchino furono offerte cinque lire 
da un ta le Damia test imone ci ta to . E a Pu-
rif icato Giuseppe furono f a t t e offerte ge-
ner iche di denaro per lui e per al t r i elet-
tori . 

Medini Umber to a t t es ta di aver veduto 
che nell'ufficio Vitali in via della Croce 
Bianca si davano cinque lire a molti elet-
tor i dopo consegna del cert if icato. Falzoni 
Luigi, Medini Umber to hanno pu re avuto 
cinque lire. Egua lmente Pelot t i Giovanni, 
e così Cesare Di Giulio e Bastianelli Giulio 
a t tes tano della distribuzione di cinque lire 
a molti elet tori nell'ufficio di via della 
Croce Bianca. 

Inf ine Niccoli Michele a t t e s t a di aver 
avuto dall ' ingegnere Vitali lire dieci e la 

promessa di lire cinque per altri e le t tor i 
che egli avesse procurato. 

Ci sono poi qua t t ro osti, i quali dichia-
rano di avere distribuito pranzi per una 
cifra complessiva di lire 632.76 agli elettori 
di Federzoni. ( Commenti all' estrema sini-
stra). 

Onorevoli colleghi, io non faccio com-
ment i , ma dico soltanto che t u t t i questi 
f a t t i enunciat i at traverso dichiarazioni au-
ten t iche di test imoni non potevano non 
scuotere la mia coscienza e non obbligar-
mi a proporre la contestazione, affinchè si 
appuri se essi sono veri e quale grav i tà ed 
estensione abbiano; e questo, come ho det to, 
nell ' interesse della legit t ima costi tuzione 
dell'Assemblea nazionale. 

Io r ispetto il parere contrario dei miei 
colleghi onorevolissimi della Giunta , ma 
rimango nella opinione che, per r iguardo al 
Corpo elettorale e per r iguardo alla sovra-
ni tà popolare, questa elezione debba essere 
contes ta ta . (Vive approvazioni ed applausi 
all' estrema sinistra — Commenti prolungati). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Biccio. 

BICCIO, della Giunta. Onorevoli colle-
ghi, chiedo alla Camera e specialmente.. . 

Voce all' estrema sinistra. L ' avvoca to di 
Federzon i ! 

BICCIO, della Giunta. Se volete inter-
rompermi, io vi dichiaro che mi fermo e 
aspetterò che la Camera mi senta. 

A me non pare giusto che, dopo che per 
t u t t a una seduta si sono sentite le ragioni 
per le quali si propone la contestazione 
della elezione di Federzoni , non si vogliano 
sentire le ragioni della maggioranza della 
Giunta delle elezioni... 

Una voce. E anche della Camera. 
BICCIO, della Giunta. Non lo so. Io 

spero di convincerla, e spero di convincere 
anche l 'onorevole Tura t i . (Interruzione del 
deputato Turati). 

Onorevole Turat i , se pa r t e da precon-
cetti, non la convincerò, ma, se non par te 
da preconcett i , probabi lmente vedrà che 
t u t t o quel l ' appara to di accuse che sono 
state f a t t e a questa elezione non resiste ad 
una semplice e facile crit ica. 

T B E V E S . Le abbiamo sentite dal l 'ono-
revole Pace t t i . 

T U B A T I . Nessuna tol leranza per que-
ste scorrettezze ! (Rumori a destra e al 
centro). 

P B E S I D E N T E . Ma facciano silenzio, li 
prego ! 


